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CORSO	DI	LABORATORIO	DI	SINTESI	FINALE	IN	“Architettura	degli	interni”	-	a.a.	2020-21	
prof.	arch.	Nicola	Flora		
(tutors:	Francesca	Iarrusso,	Luigi	Maisto,	Annamaria	Messina,	Orazio	Nicodemo,	Ciro	Priore,	Annamaria	Messina)	
	
Il	tema		
Continuando	nella	ricerca	che	 il	docente,	col	suo	gruppo	di	 ricerca,	conduce	da	anni	nel	 rione	Sanità	di	
Napoli	 -	 in	accordo	di	collaborazione	scientifica	con	 la	“Fondazione	san	Gennaro”	–	sperimentazioni	nei	
luoghi	finora	dismessi	e	di	cui	si	intende	progettare	una	ri\attivazione	(sociale,	culturale,	architettonica),	
in	 questo	 laboratorio	 si	 lavorerà	 sulla	 Progettazione	 di	 una	 casa	 per	 artista.	 In	 un	 edificio	 di	 piccola	
misura,	posto	 in	adiacenza	alla	 chiesa	di	Capodimonte	al	di	 sopra	degli	 attuali	 spazi	biglietteria	per	 chi	
deve	accedere	alle	Catacombe	di	San	Gennaro,	si	trova	una	piccola	costruzione	rirale	dismessa	nella	felice	
condizione	di	 avere	 tre	 fronti	 esposti	 al	 sole	e	di	prospettare	 su	un	piccolo	giardino,	 si	 chiede:	 inserire	
sulla	muratura	preesistente	una	struttura	di	nuova	concezione,	di	massimo	tre	livelli	di	altezza,	che	non	
copra	oltre	metà	della	 superficie	della	 piccola	 costruzione	 rurale	 esistente,	 per	 realizzare	una	 casa	 che	
ospiti	temporaneamente	artisti	presenti	con	azioni	personali	nel	rione	Sanità	(al	momento	l’artista	è	Jago,	
che	 sta	 lavorando	 nella	 chiesa	 di	 Sant’Aspreno).	 La	 piccola	 unità	 deve	 tenere	 in	 conto	 la	 necessità	
dell’artista	di	lavorare	a	disegni	e	bozzetti	preparatori	delle	sue	oper	e	che	realizzerà	altrove,	condividere	
gli	 spazi	esterni	nel	 recinto	murario	 in	continuità	di	uso	con	quelli	esterni	dei	 terrai	e	giardini	 superiori	
anche	nella	finalità	di	incontrare	persone,	esporre	le	sue	opere	(bozzetti	ceramici,	disegni)	ed	incontrare	
committenti	e	gruppi	della	comunità	ospitante.	

 
La “Mostra-Esame”, momento di condivisione e partecipazione di classe al lavoro del corso 
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Articolazione	didattica		
Con	una	alternanza	di	 sintetiche	 lezioni	 teoriche	generali	o	di	approfondimento	su	singoli	 temi	o	 figure	
della	 cultura	 dell’interno	 architettonico	 (in	 tutte	 le	 sue	 accezioni	 secondo	 le	 più	 recenti	 riflessioni	
teorico\progettuali	di	architetti	del	moderno	e	del	contemporaneo	che	hanno	dedicato	la	loro	principale	
attenzione	al	 tema	della	piccola	 sala	del	progetto	architettonico)	 e	di	 comunicazioni	più	pertinenti	 alle	
riflessioni	 sul	 progetto	 di	 corso,	 la	 didattica	 si	 articolerà	 partendo	 da	 un	 seminario	 intensivo	 in	 cui	 si	
riprodurrà	in	plastico	e	disegni	una	piccola	casa	di	vacanze	dell’architetto	inglese	Ralph	Erskine	(the	BOX).	
In	 tal	modo,	 avendo	attivato	un	 fruttuoso	 rapporto	 col	 docente	e	 con	 il	 gruppo	dei	 tutor	 \assistenti,	 il	
percorso	 del	 progetto	 procederà	 laboratorialmente,	 ossia	 sempre	 con	 un	 continuo	 lavoro	 in	 aula	 alla	
presenza	 del	 docente	 e	 dei	 tutor,	 per	 arrivare	 a	 fine	 del	 corso	 ad	 una	 definizione	 (condotto	 in	 gruppi	
rigorosamente	di	due	persone)	completa	e	ben	articolata	dalla	scala	1\50	a	salire	nel	dettaglio.	L’ultima	
fase	 del	 lavoro	 laboratoriale	 del	 corso	 farà	 in	 modo	 da	 dare	 informazione	 base	 su	 programmi	 di	
impaginazione	grafica	 (Illustrator)	così	da	permettere	a	 tutti	di	arrivare	alla	 fine	del	corso	con	materiali	
sufficientemente	 elaborati	 –	 ed	 evoluti	 graficamente	 -	 per	 arrivare	 poi,	 in	 maniera	 non	 complessa,	
all’esame	nella	sessione	estiva.	Sono	previste	puntuali	fasi	di	sovrapposizione	tra	il	laboratorio	di	Interni	e	
quello	integrato	di	“Disegno	Industriale”	a	partire	da	un	incontro	iniziale	conl’artista	JAGO.	
	
Lezioni	teoriche		
Le	 lezioni	 teoriche	 si	 terranno	ogni	 incontro	previsto	dal	 calendario	didattico	ad	apertura	dell’incontro.	
Contenute	in	un’ora	metteranno	a	fuoco	i	temi	di	fondo	e	disciplinari	così	da	determinare	una	cosciente	
crescita	da	parte	dell’allievo,	ed	una	consapevole	fase	progettuale,	condivisa	e	partecipata	dal	docente	e	
dai	 tutor	 didattici.	 Interverranno	 ospiti	 di	 livello	 nazionale,	 a	 volte	 internazionale,	 che	 focalizzeranno	
l’attenzione	su	specifiche	figure	del	progetto	alla	piccola	scala.		
	
Primo	esercizio:	restituzione	 in	 forma	di	plastico	scala	1/20	del	capanno	per	vacanze	THE	BOX	di	Ralph	
Erskine (consegna:	8	aprile	2020)		
Secondo	 esercizio:	 casa	 per	 artista	 in	 struttura	 di	 acciaio,	 legno,	 vetro	 da	 innestarsi	 su	 resti	 di	 piccolo	
edificio	rurale	preesistente		
	
Risultati	attesi	e	modalità	di	valutazione	Ciascun	gruppo	di	lavoro	(max	2	studenti	per	gruppo)	produrrà	
un	 plastico	 scala	 1\20	 del	 progetto	 (tecnica	 libera),	 4	 tavole	 A2	 verticale	 (di	 cui	 si	 fornirà	modalità	 di	
impaginazione	durante	 il	corso),	un	book	riassuntivo	A3	con	tutti	 i	materiali	 intermedi	e	di	svolgimento	
dell’idea	progetto	dalla	prima	fase	alla	definitiva,	ed	un	breve	ppt	(di	10	minuti	di	durata)	con	il	quale	il	
gruppo	presenterà	sinteticamente,	pubblicamente,	il	proprio	progetto	ai	colleghi	ed	ai	docenti.	Inoltre	va	
consegnato	un	dvd	con	tutti	i	materiali	sopra	menzionati.	La	valutazione	terrà	conto	dell’intero	processo	
di	crescita,	dalla	prima	fase	al	progetto	finale,	e	tenderà	a	premiare	non	solo	le	oggettive	eccellenze,	ma	il	
percorso	 che	 i	 gruppi	 compiranno,	 intendendo	 la	 crescita	 di	 consapevolezza	 più	 importante	 del	
raggiungimento	di	un	presunto	progetto	ottimale,	 cosa	 che	questo	corso	non	 intende	premiare	 se	non	
appoggiando	 la	 valutazione	 all’intero	 percorso	 compito	 dagli	 allievo	 nell’intero	 corso;	 crescita	 fatta	 di	
condivisione,	partecipazione,	mutuo	aiuto	con	colleghi,	dato	che	il	nostro	mestiere,	sempre	più,	vive	del	
lavoro	di	gruppo,	condiviso,	non	autoriale.		
	
Modalità	di	espletamento	dell’esame		
Tra	le	tre	date	di	esame	individuate	nella	sessione	estiva	si	è	condiviso	(con	il	prof.	Morone)	di	usare	la	
ultima	 tra	 le	 date	 che	 si	 segnaleranno	 per	 quella	 che	 definiamo	 MOSTRA\ESAME	 finale	 (restando	
ovviamente	a	scelta	dello	studente	di	presentarsi	in	altre	date	esame	tra	quelle	previste).	In	quella	sede	i	
singoli	gruppi	esibiranno,	in	forma	di	mostra	collettiva,	i	propri	progetti	per	mezzo	di	una	tavola	continua	
(su	 carta	 non	 pannellata)	 pari	 alla	 somma	 di	 tre	 tavole	 A1	 orizzontali	 sovrapposte,	 plastici	 di	 studio	 e	
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finale	(almeno	in	scala	1\25	o	di	maggiore	dettaglio	a	secondo	della	necessità)	e	un	book	A3	orizzontale	-	
completo	 di	 dvd	 con	 tutti	 i	 materiali	 prodotti	 -.	 In	 questa	 occasione	 saranno	 presenti	Mario	 Cappella	
(direttore	 di	 Fondazione	 San	 Gennaro),	 padre	 Antonio	 Loffredo,	 direttore	 delle	 Catacombe	 di	 San	
Gennaro,	 anima	 propulsivo\fondativa	 della	 stessa	 Fondazione,	 e	 lo	 stesso	 artista	 JAGO:	 gli	 studenti	 di	
ciascun	 gruppo,	 con	 una	 brevissima	 presentazione	 in	 Power	 Point	 da	 presentarsi	 in	 max	 10	 minuti,	
racconteranno	 l’idea	 guida	 del	 progetto	 da	 loro	 proposto,	 lavoro	 che	 poi	 la	 commissione	 e	 i	 presenti	
visioneranno	al	vero	nella	stessa	mostra.	
	
Date	esame	
Sessione	estiva:	30	giugno	-	22	luglio	(data	consigliata:	MOSTRA/ESAME)	
Sessione	autunnale:	15	settembre	
	
Bibliografia	minima	di	riferimento		
1. Inaki	Abalos,	Il	buon	abitare,	Marinotti,	2009	 	
2. Italo	Calvino,	Lezioni	americane,	Garzanti,	1988	 	
3. Adriano	Cornoldi,	Le	case	degli	architetti,	Marsilio,2001	 	
4. Eduard	T.	Hall,	La	dimensione	nascosta,	Bompiani,	1968	 	
5. Christian	Norberg-Schulz,	L’abitare,	Electa,	1984	
6. Nicola	Flora,	L’idea	di	domestico	in	Knut	Hjeltnes.	Casa	Straume	e	casa	Boe	Moller,	Letteraventidue,	2019	 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OBIETTIVI GENERALI DEL MODULO
Collegandosi al tema generale del LSF il modulo intende introdurre gli 
allievi alla comprensione del ruolo del design come strumento che può 
contribuire a una messa in valore del patrimonio artistico napoletano, 
attraverso una sua lettura mediante piccole esposizioni temporanee che 
sollecitino nuove forme di empatia e interazione con le opere o i fenomeni 
artistici ed espressivi selezionati.
Lo strumento individuato è la narrazione di un soggetto (opera, raccolta, 
collezione, movimento), appartenente alla realtà napoletana, attraverso 
un evento espositivo temporaneo ed itinerante, realizzato attraverso l’uso 
di meccanismi di assemblaggio a secco.
Il processo progettuale partirà, quindi, dall’assegnazione a ciascun 
gruppo di lavoro di un soggetto, che andrà prioritariamente letto e 
interpretato in maniera prevalentemente visiva, per poi essere 
trasformato in una specifica narrazione che darà luogo a una piccola 
esposizione temporanea, da realizzarsi mediante pannelli in cartone 
alveolare stampato mediante tecniche di plottaggio digitale.
Il cartone alveolare presenta caratteristiche ottimali di facile 
assemblaggio, basso costo, completa riciclabilità della materia prima e 
integrazione della parte strutturale con quella visiva attraverso tecniche 
di taglio e plottaggio digitali.
Attraverso questa esperienza gli studenti saranno motivati all’uso di 
tecniche manuali, come per la realizzazione di modelli di studio, assieme a 
specifici programmi di grafica, rappresentazione digitale e modellazione 
solida.

DESIGN PROCESS

 Il processo progettuale sarà svolto mediante le seguenti fasi:
1) NARRAZIONE
2) COMPOSIZIONE SPAZIALE
3) CONNESSIONE LASTRE
4) COMPOSIZIONE GRAFICA
5) INTEGRAZIONE ESECUTIVA FINALE 
6) RAPPRESENTAZIONE CONCLUSIVA

\ 01_NARRAZIONE
L’individuazione del tema dell’evento temporaneo dovrà essere sviluppata 
attraverso i seguenti passaggi:

_ Esperienza del luogo o dell’opera assegnata attraverso una visita diretta 
o, se resa impossibile da situazioni contingenti, attraverso una ricerca on 
line 

_ Prima narrazione complessiva mediante una selezione di immagini e un 
conciso testo riassuntivo  

_Esposizione dei tratti principali degli elementi dell’identità visiva del 
soggetto nella sua attuale configurazione

_Individuazione del soggetto dell’allestimento temporaneo
L’evento temporaneo  potrà riguardare un ‘opera, una parte della 
collezione, o un particolare di un’opera conservata nel luogo assegnato, 
come pure potrà riguardare una tematizzazione legata a una specifica 
chiave di lettura del soggetto.

\\ 02_CONFIGURAZIONE SPAZIALE
Il padiglione andrà contenuto in un parallelepipedo ideale di dimensioni 
4mx7mx4m che andrà montato in uno spazio interno coperto. Saranno 
utilizzate lastre di cartone alveolare nelle principali dimensioni 
commerciali, seguendo indicazioni relative al numero e dimensionamento 
delle lastre.Le lastre andranno tagliate e stampate mediante processi 
digitali di taglio e plottaggio.Nella scelta della configurazione spaziale si 
dovrà tenere conto �della sequenza narrativa caratterizzata dalla 
presenza di un percorso interno e di uno esterno , attraverso la stampa di 
entrambe le facce delle lastre.
In questa fase andrà realizzato un primo modello di studio in scala 1:20 

\\\ 03_CONNESSIONE LASTRE
In questa fase andrà individuata la tipologia di incastro piú adatta alla 
configurazione progettata attraverso 
1) disegno dei pannelli con indicazione degli incastri
2) inserimento dei pannelli nelle lastre schemi di taglio
3) vista assonometrica complessiva

  

\\\\ 04_ COMPOSIZIONE GRAFICA
I contenuti di riferimento della sequenza dell’esposizione andranno 
inseriti come miniature nei pannelli , taglliati secondo  specifiche 
necessità compositive.

\\\\\ 05_INTEGRAZIONE ESECUTIVA FINALE
In questa fase la parte grafica andrà correttamente collocata all’interno 
dei singoli pannelli secondo la sequenza Narrativa sviluppata

\\\\\\\ 06_ RAPPRESENTAZIONE CONCLUSIVA
In questa fase l’intero lavoro andrà ricomposto attraverso grafici esecutivi 
e viste in cui la parte grafica sia integrata ai pannelli

BIBLIOGRAFIA DI RIFERIMENTO
-Branzi A., Introduzione al design italiano. Una modernità incompleta, Baldini & 
Castoldi, Milano,1999
-De Fusco R., Storia del design, Editori Laterza, Roma-Bari, 1985 
-Gregotti V., Il disegno del prodotto industriale 1860-1980, Electa , Milano 1986 
-Gianni Latino, Graphic design. Guida alla progettazione grafica LetteraVentidue, 
Siracusa, 2011
-D'Ambrosio G., Grimaldi P., Lo studio grafico. Da Gutenberg al piano di identità 
visiva, Edizioni 10/17, Salerno, 1995
-Bassi A., Design contemporaneo. Istruzioni per l’uso, Il Mulino, Bologna, 2017 
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_Individuazione del soggetto dell’allestimento temporaneo
L’evento temporaneo  potrà riguardare un ‘opera, una parte della 
collezione, o un particolare di un’opera conservata nel luogo assegnato, 
come pure potrà riguardare una tematizzazione legata a una specifica 
chiave di lettura del soggetto.

\\ 02_CONFIGURAZIONE SPAZIALE
Il padiglione andrà contenuto in un parallelepipedo ideale di dimensioni 
4mx7mx4m che andrà montato in uno spazio interno coperto. Saranno 
utilizzate lastre di cartone alveolare nelle principali dimensioni 
commerciali, seguendo indicazioni relative al numero e dimensionamento 
delle lastre.Le lastre andranno tagliate e stampate mediante processi 
digitali di taglio e plottaggio.Nella scelta della configurazione spaziale si 
dovrà tenere conto �della sequenza narrativa caratterizzata dalla 
presenza di un percorso interno e di uno esterno , attraverso la stampa di 
entrambe le facce delle lastre.
In questa fase andrà realizzato un primo modello di studio in scala 1:20 

\\\ 03_CONNESSIONE LASTRE
In questa fase andrà individuata la tipologia di incastro piú adatta alla 
configurazione progettata attraverso 
1) disegno dei pannelli con indicazione degli incastri
2) inserimento dei pannelli nelle lastre schemi di taglio
3) vista assonometrica complessiva

  

\\\\ 04_ COMPOSIZIONE GRAFICA
I contenuti di riferimento della sequenza dell’esposizione andranno 
inseriti come miniature nei pannelli , taglliati secondo  specifiche 
necessità compositive.

\\\\\ 05_INTEGRAZIONE ESECUTIVA FINALE
In questa fase la parte grafica andrà correttamente collocata all’interno 
dei singoli pannelli secondo la sequenza Narrativa sviluppata

\\\\\\\ 06_ RAPPRESENTAZIONE CONCLUSIVA
In questa fase l’intero lavoro andrà ricomposto attraverso grafici esecutivi 
e viste in cui la parte grafica sia integrata ai pannelli
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